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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA  
DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 30 APRILE 
2021, N. 7810

Concorso straordinario per l'assegnazione delle sedi far-
maceutiche disponibili per il privato esercizio nella regione 
Emilia-Romagna: assegnazione sedi in seguito al decimo in-
terpello

IL DIRETTORE
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 1 della L.R. 

43/01 nonché della nota Prot. 28/04/2021.0403856 dal Respon-
sabile del Servizio  Gestione Amministrativa, Fabio Rombini

Richiamati:
- l’art. 11 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con mo-

dificazioni nella legge 24 marzo 2012, n. 27 (Disposizioni urgenti 
per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competi-
tività) e ss. mm.;

- il R.D. 27/7/1934, n. 1265 (Testo Unico delle Leggi Sa-
nitarie);

- l’art. 1 comma 3 della Legge 8 marzo 1968, n. 221 ai sen-
si del quale nei comuni, frazioni o centri abitati con popolazione 
non superiore a 5.000 abitanti, ove non sia aperta la farmacia 
privata o pubblica prevista dalla pianta organica, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono dispen-
sari farmaceutici.

- la Legge 2 aprile 1968, n. 475 (Norme concernenti il ser-
vizio farmaceutico);

- il D.P.R. 21 agosto 1971, n. 1275 (Regolamento per l'attua-
zione delle L. 2.4.1968, n. 475);

- la Legge 8 novembre 1991, n. 362 e successive modifica-
zioni (Norme di riordino del settore farmaceutico);

- il D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di documentazione amministrativa);

- il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la sem-
plificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico 
per le attività produttive);

- la L.R. 3 marzo 2016, n. 2 (Norme regionali in materia di 
organizzazione degli esercizi farmaceutici e di prenotazioni di 
prestazioni specialistiche ambulatoriali);

- la Legge 4 agosto 2017, n.124 (Legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza);

Richiamate, altresì:
- la determinazione del Direttore Generale Sanità e Politi-

che Sociali della Regione Emilia-Romagna n. 60 del 8/1/2013, 
di “Indizione concorso e approvazione bando di concorso pubbli-
co regionale straordinario per titoli per l’assegnazione delle sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regione 
Emilia-Romagna (art. 11 D.L. 24/1/2012 convertito con modi-
ficazioni nella l. 24/3/2012, n. 27)” e, in particolare, i seguenti 
articoli del bando:

· l’art. 2, che individua i requisiti di ammissione al concorso;
· l’art. 6, recante le cause di irricevibilità, esclusione o non 

ammissione al concorso;
· gli artt. 11 e 12, disciplinanti, rispettivamente, l'assegnazio-

ne delle sedi farmaceutiche e l'apertura delle stesse;
· l’art. 13, recante le cause di esclusione dalla graduatoria;

· l’art. 14, che ai fini dell’“accertamento dei requisiti” di-
spone che “in qualsiasi fase del concorso o momento successivo 
all’assegnazione della sede, qualora emerga la non veridicità di 
quanto dichiarato dal concorrente, rilevata a seguito dei controlli 
previsti per legge o comunque accertata, il medesimo concorrente 
decade dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sul-
la base della dichiarazione non veritiera”;

- la determinazione del Direttore Generale Cura della Persona, 
Salute e Welfare n. 15878 del 3/9/2019 di "Concorso straordina-
rio per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per il 
privato esercizio nella regione Emilia-Romagna: disposizioni re-
lative ai prossimi interpelli e alle modalità di controllo dei dati 
dichiarati dagli interessati" che dispone, in particolare:

- di effettuare gli interpelli successivi al sesto senza attendere 
il decorso dei 180 giorni disponibili per l’apertura della farmacia 
nella sede assegnata nel precedente interpello, rendendo dispo-
nibili le eventuali sedi non aperte nel termine suddetto nel primo 
interpello utile tra i successivi interpelli;

- di effettuare i controlli di veridicità delle dichiarazioni re-
se dai partecipanti nella domanda di partecipazione al concorso 
straordinario nei confronti dei soli vincitori che accettano la se-
de loro offerta e, conseguentemente, procedere all’assegnazione 
delle sedi farmaceutiche subordinatamente all’esito dei suddetti  
controlli;

- che al termine di ciascuna procedura di interpello-accetta-
zione attuata tramite piattaforma tecnologica ed applicativa unica, 
si procederà con:

· l’adozione di un provvedimento che rende note le sedi ac-
cettate nell’interpello svolto, le sedi disponibili per il successivo 
interpello e le candidature interessate a quest’ultimo interpello;

· l’avvio delle procedure tecniche necessarie per l’interpel-
lo successivo;

· l'esecuzione dei controlli di veridicità delle dichiarazio-
ni dei vincitori che hanno accettato la sede abbinata in seguito 
all’interpello;

- che, al termine dell’attività di controllo, sarà adottato il 
provvedimento che assegna le sedi accettate da vincitori rispet-
to ai quali i controlli eseguiti abbiano avuto riscontri positivi e, 
eventualmente, in caso di controlli difformi, rettifica la graduato-
ria senza procedere all’assegnazione delle sedi interessate;

- la determinazione del Direttore Generale Cura della Per-
sona, Salute e Welfare n. 22595 del 16/12/2020 di "Concorso 
straordinario per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche dispo-
nibili per il privato esercizio nella regione Emilia-Romagna: 
rettifica della graduatoria finale dei candidati gia' approvata con 
determinazione n. 8984 del 27/5/2020, conclusione del nono in-
terpello e individuazione sedi disponibili per il decimo";

- la determinazione del Direttore Generale Cura della Persona, 
Salute e Welfare n. 2814 del 17/2/2021 di "Concorso straordina-
rio per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per 
il privato esercizio nella regione Emilia-Romagna: conclusione 
del decimo interpello e individuazione sedi disponibili per l'un-
dicesimo";

Richiamati, inoltre:
- la delibera di Giunta regionale n. 2083 del 14/12/2015 "Con-

corso pubblico regionale straordinario per titoli per l'assegnazione 
delle sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella 
Regione Emilia-Romagna: determinazioni in ordine all'interpel-
lo e all'assegnazione delle sedi farmaceutiche", ove dispone che, 
nel caso di partecipazione al concorso da parte di più farmacisti 
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per la gestione associata della farmacia, l’autorizzazione even-
tualmente vinta verrà rilasciata unica pro indiviso, e ad essa verrà 
applicata la regola che la stessa “è strettamente personale e non 
può essere ceduta o trasferita ad altri. È vietato il cumulo di due 
o più autorizzazioni in una sola persona”;

- la delibera di Giunta regionale n. 634 del 2 maggio 2016 
“Concorso regionale straordinario per l'assegnazione delle sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regio-
ne Emilia-Romagna: disciplina delle procedure di competenza 
dei Comuni successive all'assegnazione delle sedi, in adempi-
mento dell'art. 10 della L.R. 3 marzo 2016, n. 2” nella quale si 
dà atto che:

· l’assegnazione della sede farmaceutica ai vincitori del con-
corso è condizionata alla circostanza che ciascuno dei singoli 
assegnatari si impegna, a pena di decadenza dall’assegnazione 
stessa, a:

§ non cedere o trasferire ad altri l’autorizzazione ricevuta, per 
intero o pro quota, con il provvedimento di assegnazione, e ciò 
per 10 anni nel caso di partecipazione in associazione;

§ non cumulare due o più titolarità di farmacia, pro quota o 
per intero;

· il rispetto del divieto di cumulo di due o più titolari-
tà di farmacia è rilevato dal Comune al momento della verifica 
dell’insussistenza di cause di incompatibilità, necessaria per il 
riconoscimento della titolarità delle farmacie ai sensi del richia-
mato art. 10 della LR 2/2016;

· nei 180 giorni successivi alla notifica dell’avvenuta as-
segnazione della sede, al fine di poter ottenere dal Comune 
l’autorizzazione all’apertura e all’esercizio della farmacia, gli 
assegnatari devono rimuovere le eventuali situazioni di incompa-
tibilità sussistenti e, diversamente, decadranno dall’assegnazione;

· in qualunque momento successivo all’apertura della farma-
cia emerga il cumulo di due o più titolarità di farmacia in capo a 
un assegnatario, l’assegnatario stesso – e i co-assegnatari della 
medesima sede in caso di partecipazione in gruppo – decadono 
dall’assegnazione della sede data con il presente concorso;

· l’obbligo di mantenere la comunione in forma paritaria, tra 
tutti gli originari concorrenti in forma associata, della titolarità 
dell’autorizzazione ad aprire e ad esercitare la farmacia nella se-
de vinta a seguito del presente concorso permane, ed è limitato, 
per dieci anni decorrenti dalla comunicazione della concessione 
dell’autorizzazione all’esercizio della farmacia nella sede vinta, 
a meno che la venuta meno di uno dei membri non sia dovuta a 
premorienza o sopravvenuta incapacità;

- l'art. 1 comma 163 della Legge 4 agosto 2017, n.124 (Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza), che modifica l’artico-
lo 11, comma 7, del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per effetto del 
quale il periodo in cui i vincitori di concorso che abbiano parte-
cipato in forma associata sono vincolati al mantenimento della 
gestione associata si è ridotto a tre anni dalla data di autorizza-
zione all'esercizio della farmacia;

Richiamata, infine, la delibera di Giunta regionale n. 1350 del 
19/9/2017 "Disposizioni in materia di indennità di avviamento 
e di rilievo degli arredi, medicinali, provviste e dotazioni di far-
macie che non siano di nuova istituzione a seguito dell'entrata in 
vigore della L.R. 3 marzo 2016, n. 2" nella quale sono indicate 
le modalità procedurali volte a consentire l’esercizio dei diritti in 
materia di indennità di avviamento e di rilievo degli arredi, medi-
cinali, provviste e dotazioni di farmacie che non siano di nuova 

istituzione, riconosciuti dall'art. 110 del Testo Unico delle Leggi 
Sanitarie approvato con RD n. 1265/1934;

Dato atto che dal combinato disposto degli artt. 1, comma 
3, della Legge 8 marzo 1968, n. 221 e 10, comma 1 lettere b) e 
h), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2 deriva che i dispensari farma-
ceutici già istituiti nelle frazioni o centri abitati con popolazione 
non superiore a 5.000 abitanti perché non era aperta la farmacia 
prevista dalla pianta organica devono venire chiusi all’apertura 
della farmacia da parte degli assegnatari delle corrispondenti sedi;

Dato atto che:
- al momento, risultano pendenti davanti al TAR Emilia-Ro-

magna - sezione di Bologna - giudizi relativi a ricorsi proposti 
avverso alcuni dei provvedimenti regionali, aventi ad oggetto la 
presente procedura di concorso straordinario, come più dettaglia-
tamente indicato alla pagina http://salute.regione.emilia-romagna.
it/farmaci/concorso-farmacie, ove le informazioni sono costan-
temente aggiornate;

- in particolare, risulta pendente davanti al TAR Emilia-Ro-
magna – sezione di Parma - il giudizio relativo al ricorso proposto 
avverso la determinazione n. 2814 del 17/2/2021 nella parte in 
cui ha aggiornato la descrizione della sede farmaceutica n. 2 del 
comune di Cadeo - già inclusa nell’elenco delle sedi oggetto del 
decimo interpello ed accettata in esito a tale interpello - in coe-
renza alla modifica apportata alla descrizione della sede con la 
revisione 2020 della pianta organica del comune di Cadeo; ri-
spetto a tale ricorso il TAR (sezione di Parma) con ordinanza 
cautelare n. 42 del 24/3/2021 ha fissato l’udienza per la decisio-
ne di merito il 26/5/2021;

- risultano pendenti anche giudizi relativi a ricorsi proposti 
avverso i provvedimenti di individuazione delle sedi farmaceuti-
che effettuata dagli enti locali competenti e oggetto del presente 
concorso straordinario, e che le informazioni in merito a tali ri-
corsi devono essere richieste direttamente ai Comuni in cui le 
sedi farmaceutiche sono ubicate;

- gli assegnatari conseguiranno le sedi “sub iudice” in quel-
le che saranno le rispettive configurazioni definitive, determinate 
dall’esito dei giudizi pendenti;

Preso atto che dai controlli di veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto notorio rilasciate dai farma-
cisti che hanno partecipato alla procedura di decimo interpello 
e hanno accettato tramite piattaforma tecnologica ed applicativa 
unica la sede abbinata, eseguiti in conformità a quanto disposto 
con la richiamata determinazione n. 15878 del 3/9/2019, non so-
no emerse difformità;

Considerato che:
- tra le sedi accettate in seguito al decimo interpello è com-

presa la sede farmaceutica n. 2 del comune di Cadeo rispetto alla 
quale è fissata in data 26/5/2021 l’udienza di merito per la deci-
sione del ricorso di cui sopra;

- l’adozione del provvedimento di assegnazione della sede  
n. 2 di Cadeo in un momento anteriore alla data fissata per l’udien-
za di merito del ricorso di cui sopra determinerebbe la necessità, 
per la parte ricorrente, di impugnare per motivi aggiunti anche 
tale provvedimento e, conseguentemente, comporterebbe un pro-
babile rinvio dell’udienza per la decisione di merito;

- per esigenze di certezza del diritto è preferibile poter di-
sporre della decisione di merito nel tempo più breve possibile e, 
pertanto, rinviare ad un momento successivo l’assegnazione del-
la sede n. 2 di Cadeo;
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Ritenuto necessario procedere all’assegnazione delle restanti 
7 candidature che hanno accettato la sede farmaceutica proposta 
nel decimo interpello, dando atto che:

- la descrizione delle sedi farmaceutiche assegnate, riportata 
nell’allegato A è quella indicata nei provvedimenti di approva-
zione delle piante organiche vigenti alla data di adozione del 
presente atto;

- così come disposto dalla delibera di Giunta regionale  
n. 2083/2015, in caso di candidature in forma associata, l’auto-
rizzazione vinta viene rilasciata unica pro-indiviso, è strettamente 
personale e non può essere ceduta o trasferita ad altri e, pertanto, 
tutti i vincitori in associazione avranno, ciascuno singolarmente, 
lo status di titolare di farmacia;

- l’art. 8 comma 1 lettera b) della legge 362/1991 stabilisce 
che la partecipazione alla società titolare di farmacia è incompa-
tibile con la posizione di titolare di altra farmacia;

- le eventuali rinunce successive al presente provvedimento 
di assegnazione effettuate da un solo co-titolare comportano la 
decadenza della autorizzazione anche per tutti gli altri co-titolari;

- i candidati vincitori in forma associata, ai fini della gestio-
ne associata di cui all'art. 11 comma 7 del DL 1/2012, dovranno 
costituire una società optando per una delle tipologie elencate 
all'art. 7, comma 1, della L. 362/91, così come modificato dalla 
L. 124/2017, e la società potrà essere costituita esclusivamente 
tra gli stessi vincitori in forma associata;

- i farmacisti assegnatari hanno l'obbligo di procedere all'a-
pertura della farmacia loro assegnata entro il termine perentorio 
di 180 giorni dalla data di notifica del presente atto, pena la deca-
denza dell'assegnazione. Il suddetto termine, stabilito nel bando e 
richiamato anche nella delibera di Giunta regionale n. 2083/2015 
ed espressamente previsto dalla L.R. 3 marzo 2016, n. 2, art. 6, 
comma 7, vale per tutte le sedi assegnate, comprese le sedi sub 
iudice e comprese, altresì, le sedi non di nuova istituzione, già 
aperte in passato, soggette a possibile pagamento dell’indennità 
di avviamento (art. 110 TULLSS) come da DGR n. 1350/2017 
sopra citata;

- i 180 giorni previsti come termine perentorio per l'apertu-
ra delle farmacie assegnate, sono comprensivi anche dei tempi 
necessari ai Comuni per effettuare le verifiche di competenza (a 
mero titolo esemplificativo: destinazione e conformità dei locali, 
avvenuta costituzione della società in caso di vincitori in associa-
zione, rimozione delle incompatibilità, sopralluogo dell'Azienda 
USL) necessarie per il rilascio dell'autorizzazione all'apertura e al 
riconoscimento della titolarità della farmacia; i vincitori, pertan-
to, dovranno presentare apposita istanza al Comune con congruo 
anticipo, tenendo conto delle previsioni di cui all'art. 7 del DPR 
160/2010;

- con successivo provvedimento il Comune in cui è ubicata la 
sede farmaceutica provvederà all'autorizzazione all'apertura della 
farmacia e, previa verifica dell'insussistenza di cause di incompa-
tibilità e dell’iscrizione degli assegnatari all’ordine dei farmacisti, 
al riconoscimento della titolarità delle farmacie assegnate con il 
presente atto, ai sensi dell'art. 10 "Competenze del Comune" del-
la L.R. 2/2016;

Richiamati:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modificazioni;

- il regolamento regionale 31 ottobre 2007, n. 2 “Regola-
mento per le operazioni di comunicazione e diffusione di dati 

personali diversi da quelli sensibili e giudiziari di titolarità del-
la Giunta regionale e dell'Assemblea legislativa della regione 
Emilia-Romagna, dell'Agrea, dell'Agenzia regionale per la si-
curezza territoriale e la protezione civile, dell'Agenzia regionale 
Intercent-er, dell'Ibacn e dei commissari delegati alla gestio-
ne delle emergenze nel territorio regionale” e in particolare  
l’art. 8;

- il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la delibera di Giunta regionale n. 111 del 28/1/2021 di ap-
provazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
della Giunta regionale 2021-2023, ed in particolare l’allegato 
D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2021- 
2023”;

Richiamate altresì le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e ss.mm.ii;

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Ga-
binetto del Presidente della Giunta regionale PG72017/0660476 
del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, 
relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il siste-
ma dei controlli interni predisposte in attuazione della propria 
deliberazione n. 468/2017;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle direzioni generali, 
agenzie, e istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (Rasa)e del Responsabi-
le della protezione dei dati (DPO);

- n. 1050 del 24 agosto 2020 “Proroga della nomina del Re-
sponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante 
(Rasa) e del responsabile per la transizione digitale regionale”;

- n. 3 del 5 gennaio 2021 “Proroga della nomina del Re-
sponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltan-
te (Rasa) e nomina del responsabile per la transizione digitale 
regionale”;

Richiamate:
- la deliberazione di Giunta regionale n. 2018 del 28 dicem-

bre 2020 di “Affidamento degli incarichi di direttore generale 
della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001 e 
ss.mm.ii.”;

- la determinazione del Responsabile del Servizio Assistenza 
Territoriale n. 20945 del 21 novembre 2020 di “Nomina dei re-
sponsabili del procedimento del Servizio Assistenza Territoriale, 
ai sensi degli articoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss.mm. e degli 
articoli 11 e ss. della L.R.32/1993”;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità del presente atto;
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determina
1) di assegnare ai farmacisti vincitori che hanno accettato la 

sede proposta in seguito al decimo interpello elencati nell'Allega-
to A della presente determinazione le sedi farmaceutiche a fianco 
degli stessi indicate, fatti salvi gli esiti di ulteriori controlli con-
templati dall’art. 14 del bando, precisando che la descrizione delle 
sedi farmaceutiche riportata nell’allegato A è quella indicata nei 
provvedimenti di approvazione delle piante organiche vigenti al-
la data del presente atto;

2) di prevedere la sottoscrizione da parte di ogni assegnata-
rio di una dichiarazione di accettazione della sede conforme al 
“Modulo di accettazione della sede assegnata” di cui all'Allegato 
B della presente determinazione, da trasmettere al Servizio Assi-
stenza Territoriale della Regione Emilia-Romagna entro la data 
di apertura della farmacia;

3) di trasmettere il presente provvedimento ai Comuni in cu-
i sono ubicate le sedi assegnate e non assegnate con il presente 
provvedimento e ai servizi farmaceutici delle Aziende USL del-
la Regione;

4) di notificare il presente atto agli assegnatari delle sedi far-
maceutiche indicati nell'Allegato A all'indirizzo PEC comunicato 
(sia al referente che agli associati in caso di candidatura presen-
tata in forma associata) e, in caso di mancata comunicazione di 
un indirizzo PEC valido e funzionante, di ritenere lo stesso va-
lidamente notificato con la pubblicazione del provvedimento di 
assegnazione della sede farmaceutica nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT);

5) di informare, contestualmente alla notifica del presen-
te provvedimento autorizzativo di assegnazione, i candidati, i 
Comuni e le ASL interessati circa i rispettivi adempimenti e prov-
vedimenti di competenza preordinati all'effettiva apertura delle 

farmacie, avvisando che, affinché la Regione possa procedere ad 
una nuova assegnazione della sede farmaceutica, il Comune do-
vrà comunicare alla Regione:

- l’eventuale mancata apertura della sede assegnata entro il 
termine di 180 giorni;

- l’eventuale provvedimento comunale di decadenza dell’au-
torizzazione all’esercizio e all’apertura della farmacia;

6) di notificare il presente atto ai farmacisti che hanno accet-
tato la sede farmaceutica n. 20 del comune di Cadeo all'indirizzo 
PEC comunicato (sia al referente che agli associati) e, in caso di 
mancata comunicazione di un indirizzo PEC valido e funzionante, 
di ritenere lo stesso validamente notificato con la pubblicazione 
del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna (BURERT);

7) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna ed assicurarne 
la diffusione nel portale web del Servizio regionale dell’Emilia-
Romagna ( www.saluter.it ) oltreché nella piattaforma tecnologica 
ed applicativa unica del Ministero della Salute ( www.concorso-
farmacie.sanita.it );

8) di disporre l’ulteriore pubblicazione prevista dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione, approvato con delibe-
ra di Giunta regionale n. 111/2021, ai sensi dell’art. 7 bis comma 
3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

9) di informare che il presente atto può essere impugnato, 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna Telematico, innanzi al giudice 
amministrativo, ed entro centoventi giorni innanzi al Capo del-
lo Stato.

Il Responsabile del Servizio
Fabio Rombini
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Posi-
zio-
ne 
(*)

Protocoll
o 

dom
anda

C
ognom
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e
R

efe-
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(SI/
N

O
)

C
om

une sede

N. pro-
gres-
sivo 
sede

D
escrizione sede
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IN
G

R
AM

I
SER

EN
A

SI

VIN
C

EN
ZI

EN
R

IC
A

N
O

ALLEG
R
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C
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O
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E

N
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AR

ZI
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M
AR
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C
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H

I
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C
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A-

C
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N

O

O
C

C
H
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O

N
E 
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R
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M
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R
O

C
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M
EN

N
O

O
C

C
H
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O

N
E

M
AR

IA TER
ESA

N
O

AR
IAN

O
ALESSAN

D
R

A
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SC
AR

ATI
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I

N
O

ZEN
N

A
G
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VAN

N
A

N
O

ATTAG
U
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R

O
SA AG
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AN

G
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SI

ATTAG
U

ILE
G
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SEPPE 

AN
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N
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O
N

O

FILIC
E 

C
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D
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N
O
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R
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N
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D
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Allegato A - ASSEG
N

ATAR
I D

I SED
I FAR

M
AC

EU
TIC

H
E IN

 SEG
U

ITO
 AL D

EC
IM

O
 IN

TER
PELLO

   (*)    La posizione indicata è quella relativa alla graduatoria approvata con determ
inazione del D

irettore G
enerale C

ura della Persona, Salute e W
elfare n. 22595 del 16/12/2020, utilizzata per lo svolgim

ento del decim
o interpello. 

797

003331 
- 22-02-
2013 - 

080

 N
oceto 

 n. 3

Via M
atteotti dalla R

otaria con Via Papa G
iovanni Paolo II fino alla rotatoria con Via Pelacani; Via Pelacani fino a Via Torrente R

ecchio; Via 
Torrente R

ecchio; Via Turati; Viale delle R
im

ebranze; Via D
on M

inzoni; Via M
edesano fino a Via G

am
barone; linea im

m
aginaria che parte da 

Via G
am

barone fino alla rotatoria tra Strada Pedem
ontana e Via San Lazzaro; Strada Pedem

ontana fino all’incrocio con Via Bom
bodolo; Via 

Bom
bodolo (da incrocio con Str. Pedem

ontana) fino all’incrocio con Via Vigna; Via Vigna fino a Via G
alvana; Via G

alvana fino a incrocio con 
Via Pigozza; Via Pigozza; Via Form

ica; Via C
entolance fino a rotatoria con Via Papa G

iovanni Paolo II; Via Papa G
iovanni Paolo II fino a 

rotatoria con Via M
atteotti. (D

elibera G
iunta C

om
unale n. 174 del 15/10/2020)

794

002848 
- 21-02-
2013 - 

080

 San G
iovanni in 

Persiceto 
 n. 8

Partendo da nord-ovest confine com
unale S. Agata Bolognese - Via Im

biani lato destro fino ad incrociare Via C
astelfranco (SP 41) verso sud 

incrocio tangenziale Via Biagi verso est incrocio Via Bologna lato destro fino al confine com
unale sud con C

om
uni di C

astelfranco e Anzola 
dell'Em

ilia (com
prende frazioni Budrie-Villa-C

astagnolo-Borgata citta'-Tivoli) (D
elibera G

iunta C
om

unale n. 173 del 13/11/2020)

791

001131 
- 17-02-
2013 - 

080

 M
isano Adriatico 

 n. 4

D
all'Autostrada A 14 all'altezza di via C

arro procedendo verso R
iccione fino alla corrispondenza di via dell'Autodrom

o, via dell'Autodrom
o 

fino ad incrociare via C
upa, via C

upa fino ad incrociare via C
a'R

affaelli, via C
a'R

affaelli fino ad incrociare in linea d'aria il confine com
unale 

con il C
om

une di San G
iovanni in M

arignano, confine com
unale C

om
une San G

iovanni in M
arignano, confine com

unale con il C
om

une di 
C

attolica fino ad incrociare la Statale 16, Statale 16 fino ad incrociare il confine tra la zona della G
reppia e la localita' Belvedere, confine tra la 

zona della G
reppia e la localita' Belvedere fino ad incrociare la via D

el Bianco, via D
el Bianco fino a incrociare via C

arro, via C
arro fino alla 

corrispondenza con l'Autostrada A 14. (D
elibera G

iunta C
om

unale n. 121 del 05/11/2020)

785

003124 
- 22-02-
2013 - 

080

 Parm
a 

 n. 50
Incrocio via Em

ilia Est con strada Q
uarta, strada Q

uarta, via Parigi fino incrocio con via Atene, tratto di terrapieno ferrovia M
I-BO

 fino a via 
G

arda, via G
arda fino incrocio con via Parigi, via Parigi fino incrocio con retta di prolungam

ento di via Scarabelli Zunti, via Scarabelli Zunti fino 
incrocio con via Em

ilia Est, via Em
ilia Est fino incrocio con strada Q

uarta. (D
elibera G

iunta C
om

unale n. 385 del 23/12/2020)

809

001135 
- 17-02-
2013 - 

080

 Finale Em
ilia 

 n. 5

Frazione M
assa Finalese: 

Via per M
odena (Strada Provinciale N

.468 per C
orreggio) a partire dall'intersezione con Via M

ilazzo e con direzione M
assa Finalese fino 

all'altezza di Via C
arducci, Via C

arducci fino ad intersecare Via Poletti, Via Poletti in direzione Via per M
odena O

vest, Via per M
odena O

vest 
fino all'altezza di via Abba' e M

otto, via Abba' e M
otto fino ad incrociare il C

anale diversivo, costeggiando il C
anale diversivo fino all'altezza di 

Via M
ilazzo m

ediante collegam
ento con linea im

m
aginaria, Via M

ilazzo fino a Via per M
odena (Strada Provinciale n. 468 per C

orreggio). 
(D

elibera G
iunta C

om
unale . (D

elibera G
iunta C

om
unale n. 213 del 24/12/2020)

Sede non di nuova 
istituzione, gia’ aperta 
in passato, soggetta a 
possibile pagam

ento 
indennita’ avviam

ento 
(art. 110 TU

LLSS)

787

002760 
- 21-02-
2013 - 

080

 Im
ola 

 n. 18

Via Selice Provinciale da Via Bicocca al confine con il C
om

une di M
ordano, confine con i C

om
uni di M

ordano, Bagnara, Solarolo, C
astel 

Bolognese fino alla confluenza del R
io Sanguinario nel fium

e Santerno, fium
e Santerno fino alla linea retta im

m
aginaria che prolunga Vicolo 

C
ellettina dall'incrocio con Via San Prospero, Vicolo C

ellettina, tratto di Via del C
ondotto fino a via Basiaghe, Via Basiaghe, Via Lughese fino 

a Via Bicocca, Via Bicocca fino a Via Selice Provinciale. (D
elibera G

iunta C
om

unale n. 248 del 07/08/2020)

778

001682 
- 19-02-
2013 - 

080

 Sassuolo 
 n. 11

C
onfine con il C

om
une di Fiorano sino a Viale San Pio X, Viale San Pio X fino all'incrocio con Via C

irconvallazione N
ord Est, proseguim

ento 
in Via Verrazzano fino all'incrocio con Via del Tricolore, proseguim

ento in linea retta verso N
ord fino alla linea ferroviaria M

odena-Sassuolo, 
detta linea fino al confine con il C

om
une di Fiorano M

odenese (D
elibera G

iunta C
om

unale n. 212 del 17/11/2020)
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Allegato B 
MODULO DI ACCETTAZIONE DELLA SEDE ASSEGNATA 
 

                
Alla REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Direzione generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
Servizio Assistenza Territoriale 

Viale A. Moro, 21 – 40127 Bologna 

  
assistenzaterritoriale@postacert.regione.emilia-romagna.it 

--------------------------------------------------------------------------- 
 

 

 

Io sottoscritto Cognome ___________________________      Nome   __________________________ 

 
Data di nascita  ____/____/_____             Luogo di nascita   ________________________  Prov. ____ 

  

Indirizzo di residenza ________________________________________________________________ 
  

Documento d’identità valido ___________________________      n. ___________________________ 
(da allegare in copia obbligatoriamente) 

e 

Io sottoscritto Cognome ___________________________      Nome   __________________________ 

 

Data di nascita  ____/____/_____             Luogo di nascita   ________________________  Prov. ____ 
  

Indirizzo di residenza ________________________________________________________________ 
  

Documento d’identità valido ___________________________      n. ___________________________ 

(da allegare in copia obbligatoriamente) 

e 

Io sottoscritto Cognome ___________________________      Nome   __________________________ 

 

Data di nascita  ____/____/_____             Luogo di nascita   ________________________  Prov. ____ 
  

Indirizzo di residenza ________________________________________________________________ 

  
Documento d’identità valido ___________________________      n. ___________________________ 

(da allegare in copia obbligatoriamente) 
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e 
 

Io sottoscritto Cognome ___________________________      Nome   __________________________ 
 

Data di nascita  ____/____/_____             Luogo di nascita   ________________________  Prov. ____ 

  
Indirizzo di residenza ________________________________________________________________ 

  
Documento d’identità valido ___________________________      n. ___________________________ 

(da allegare in copia obbligatoriamente) 
e 

 

Io sottoscritto Cognome ___________________________      Nome   __________________________ 

 
Data di nascita  ____/____/_____             Luogo di nascita   ________________________  Prov. ____ 

  
Indirizzo di residenza ________________________________________________________________ 

  

Documento d’identità valido ___________________________      n. ___________________________ 
(da allegare in copia obbligatoriamente) 

 
Dichiaro\dichiariamo di accettare l'assegnazione della sede consapevole\i della decadenza della stessa 
in caso di accertamento di sopravvenuta nuova titolarità di altra sede da parte anche di uno solo dei co-
assegnatari. 

  
Si informa che, ai sensi dell’art. 13 del D. lgs. 196/2003, i dati raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il presente procedimento e non saranno oggetto di comunicazione o 
diffusione. Il titolare del trattamento è la Regione Emilia-Romagna. 
  

Consapevole delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 445/2000 (articoli 46,47,75 e 76) confermo che 
quanto ho dichiarato è vero. 

  
Data _____________   Firma del richiedente  __________________________________ 

 

Data _____________   Firma del richiedente  __________________________________ 

 

Data _____________   Firma del richiedente  __________________________________ 
 

Data _____________   Firma del richiedente  __________________________________ 

 
Data _____________   Firma del richiedente  __________________________________ 
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COMUNICATO REDAZIONALE
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.
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